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dimento in materia di polizia correzionale e 
di semplice polizia: 

1° le spese di trasporto dei prevenut i ecc.; 
2° le spese di estradizione dei prevenuti 

accusati o condannati, » 
E anche quando non fosse scritta questa 

disposizione nella legislazione francese, non 
vedo perchè 1' I tal ia , nelle sue leggi, debba 
andar sempre cercando le vestigia degli al tr i 
paesi per potere regolare i suoi passi. Quando 
il Parlamento italiano è persuaso della giu-
stizia e convenienza di un principio, esso 
avrà tut to il merito di proclamarlo pel primo. 

Piccolo-Cupani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Piccolo-Cupani. Non abuserò della pazienza 

della Camera. Parlo ad uomini competentis-
simi. Ri t i ro il mio emendamento, a condizione 
che nell 'articolo si dica così: anche alle spese 
del giudizio di estradizione. 

Nocito, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole relatore. 
Nocito, relatore. Noi manteniamo fermo il 

nostro articolo e pregherei l'onorevole Griano-
lio di non insistere nella sua proposta perchè 
essa significherebbe dare un colpo mortale 
alla legge. Ma volete che non si iscriva la 
ipoteca neanche per i l ricupero delle multe?! 
L'onorevole Grianolio dice, che per le multe lo 
Stato ha il corpo del condannato ! Tui de aere 
non habet luat in corpore. 

Ebbene, le disposizioni le abbiamo messe 
nella legge appunto, perchè molti non sanno 
valutare l 'alto valore clell^ l ibertà e ragio-
nano così: meglio andare in prigione che pa-
gare. Aggiungasi che la prigione, in sconto 
di multe od ammende secondo il Codice pe-
nale non può andare oltre un anno. Come 
vede l'onorevole Grianolio, si troverebbero 
molti che farebbero un contratto con lui se 
il suo emendamento passasse. 

Presidente. L'onorevole ministro di grazia 
e giustizia ha facoltà di parlare. 

Chi mirri, ministro di grazia e giustizia. L'ono-
revole Grianolio ha veduto come io sono stato 
deferente -verso lui accettando le sue os-
servazioni rispetto .all'articolo 2°. Sia an-
ch'egli a sua volta arrendevole, altrimenti , si 
toglierebbe ogni efficacia alla legge. Nello in-
teresse dello Stato la pena, quando è pecu-
niaria, deve andare innanzi ad ogni interesse 
e ad ogni diri t to privato. Prego, quindi, la Ca-
mera di approvare l 'a r t ico 1 ^ come è proposto 
dalla Commissione. 

Gianolio. Io non insisto. 
Presidente. E l'onorevole Cupani insiste? 
Piccolo-Cupani. Ri t i ro il mio emendamento. 
Presidente. Allora pongo a part i to l 'arti-

colo 3° così com'è scritto. 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato). 
« Art. 4. L'iscrizione sarà presa a cura 

del Pubblico Ministero nelle forme che sa-
ranno stabilite da apposito Regolamento ». 

A questo articolo sono proposti alcuni 
emendamenti. 

I l primo è il seguente : 
« Dopo le parole a cura del Pubblico Mini-

stero, aggiungere: nei l imit i di somma, ecc. » 
« Mussi, Chiapusso, Yendramini . » 

L'onorevole Mussi, ha facoltà di parlare. 
Mussi. La Camera dopo aver udite le dotte 

e profonde discussioni, con le quali i più auto-
revoli giureconsulti hanno i l lustrata ed esa-
minata questa legge, giudicherà forse teme-
rario che un modesto agricoltore si permetta 
di r ichiamare l 'attenzione sulle disposizioni 
dell 'articolo 4. 

Già si deplorò che nel disegno di legge 
la giustizia, augusta gentildonna, sia fa t ta 
umile ancella della finanza, ed io sono do-
lente che al deserto banco del Ministero non 
segga il rappresentante della padrona, e me-
lanconico e solo ci onori della sua presenza 
il ministro della giustizia. 

L'onorevole Chimirri, sostenendo il di-
segno di legge, affermò che sostanzialmente 
questo non modifica le disposizioni della legge 
scritte nell 'articolo 1969 del Codice. 

Si potrebbe in argomento opporre che nel 
diri t to civile moderno si desidera di cancel-
lare le ipoteche legali piuttosto che di ve-
derle conservate ed aumentate. 

Ad ogni modo, se il disegno conferma le 
disposizioni già contenute nelle leggi vigenti, 
perchè l'onorevole ministro vuole occupare 
questi faticosi ozi della squallida Camera, 
imponendoci la discussione del presente pro-
getto ? 

Ma io dubito che questa sua affermazione 
sia interamente esatta. Io temo che egli vo-
glia aggiungere nuovi e più acuti denti al 
rastrello con cui il Governo cerca di racco-
gliere il fieno nei campi della giustizia; (Si 
ride) fortunatamente la soppressione dell 'ar-
ticolo 2 imposta dalla Camera diminuisce 


